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UDINE.LeOrganizzazio-
ni sindacali e le Rsu Insiel
dellasedediUdine-riuneti-
si in prossimità dell’incon-
tro del primo di agosto tra
Cgil,CisleUil,organizzazionisinda-
cali di categoria e Rsu Insiel di Udi-
ne e Trieste - hanno riaffermato la
definizione di una posizione comu-
ne da portare al tavolo di confronto
conlaproprietà,riaffermanoiconte-
nuti della posizione assunta dall’as-
sembleadeilavoratoridiUdine.«Ri-
cordiamo - hanno spiegato le Rsu di
Insiel-Udine-chel'assembleaaveva
datomandatoalleRsuperaprireun
tavolo di confronto con la Regione
sui temi quali la definizione della
missionaziendale(mercatoein-hou-
se), la specifica dei servizi garantiti,
ilconfronto sullestrategiedi svilup-
podeiserviziIctinregione,ladispo-
nibilitàdellerisorseeconomichene-
cessarieperilrilancioelasopravvi-
venza delle due società (mercato e
in-house)». «Questi - hanno conclu-
soleRsu-pensiamosianoipuntisui
quali la delegazione sindacale do-
vrebbefissareleproprieposizioni».

I SINDACATI

Oggilaspainformaticaimpie-
ga,infatti, 870addettiperunfat-
turatodi100milionidieurol’an-
no. Un ricavo che, strutturato –
sempre stando al piano indu-
striale – sulla media nazionale
di 110 mila euro di incassi per
ogni dipendente, vedrebbe la
Spa tornare appetibile in termi-
ni di rilancio commerciale se
scendesse a quota 690. Con 180
esuberi potenziali, di cui 70-80
sanabili nel breve periodo gra-
zie a una politica di prepensio-
namenti con incentivo.

Ilpiano fissa entro settembre
la scissione di Insiel in due Spa,
Insiel pubblica e Newco. Entro
dicembre,poi,l’assembleadegli
azionisti dovrà approvare l’ope-
razione. Se così non fosse, dal
primo gennaio, Insiel non po-
trebbe più operare, visto che il
decretoBersanivietacheunaso-
cietà pubblica che ha contratti
“In house” di andare in concor-
renza con i privati.

I nodi. Tre i nodi attorno ai
quali il piano industriale si svi-
luppa: il primo è la riduzione
dei margini di redditività del-

l’aziendafrail2007eil2008,con
ulterioriprevisionidicalo; ilse-
condoè la ancora più bassa red-
ditività del ramo mercato; il ter-
zoè il futuro di Mercurio e della
partita per le fibre ottiche, che
farebbe crescere pesantamente
ilvalore di Insiel se fosse trasfe-
rita alla Spa informatica. Fra le
ipotesi di intervento immedia-
to, oltre alla razionalizzazione
degli organici, c’è la modifica
delcontrattoregionaleda80mi-
lioni (che ha generato utili), che
potrebbe fungere da volano ri-
durre l’impatto dei costi sulla
nuova spa pubblica.

La spa pubblica. Il documen-
topartedallafotografiadiInsiel
negli ultimi mesi. Con un primo
datoallarmante:degli870dipen-
denti(dicui830inservizioinRe-
gione, gli altri distribuiti fra Bo-
logna, Firenze, Roma, Napoli e
Milano) circa 200 sono stati as-
sunti nell’ultimo anno e mezzo,
quando le incertezze sul futuro
della Spa hanno fatto temere
contenziosi. Oggi, si legge nelle
60pagine riservatetrasmesse al
presidenteeall’addiInsiel,Wal-

ter Santarossa e Dino Cozzi, ol-
tre che a Tondo, questi 200 esu-
beripesanoeccome.Anchesela
Spa potrebbe agire da subito in
forza di una casistica che vede
frai70egli80dipendentipronti
a una pensione anticipata, a se-
guito di incentivo. Fatturato e
utile.Insiel,semprestandoaldo-
cumento, registra un crollo del-

l’utile legato alla crisi seguita al
decreto Bersani, quando il futu-
ro della Spa è diventato incerto.
Si passa da oltre 5 milioni a una
stima di poco più di un milione
di euro. Il tutto a fronte di ricavi
che vedono la spa pubblicaatte-
stata attorno ai 100 milioni, così
ripartiti: circa 80 dal ramo pub-
blico(lagestionepercontodella

Regione della rete sanitaria e
dellabenzina)ecirca20dallibe-
ro mercato.

LaSpaprivata. Tuttadadefi-
nire,dunque,ladimensionedel-
la Newco, la società – che sarà
probabilmente inserita in Insi-
mar–echesaràmessainvendi-
ta. Il problema sta proprio nel
definire un valore di mercato.

Oggi la conferenza stampa del governatore. «Esuberi? La Spa impiega un dipendente per 110 mila euro di fatturato, sono troppi»

Insiel si sdoppia, 180 posti a rischio
Tondo: un addetto ogni 145 mila euro

Le Rsu friulane:
posizione comune
fra Udine e Trieste

UDINE.Dall’anagrafepub-
blica degli eletti (grazie alla
qualeognicittadinopuòsape-
re tutto di chi lo governa) alle
decisioni di fine vita, eutana-
sia compresa: parte in Friuli
Venezia Giulia la sinergia fra
radicali e socialisti che si so-
no incontrati per un primo
vertice sulle sinergie dei due
gruppi. All’incontro hanno
partecipatoLucaOsso(Presi-
dente della cellula Coscioni
Fvg),LorenzoCenni(Tesorie-
re dell’associazione “Traspa-
renza è Partecipazione” di
Gorizia), Franco Giunchi, se-
gretario regionale del partito
socialista, Luca Taddio, re-
sponsabileperilrinnovamen-
to del partito socialista e
membro del comitato nazio-
naledeiradicalieValterBel-
tramini, il referentedi Udine
per il partito radicale. «Sono
statitrovatimoltipunticomu-
ni su diverse battaglie – spie-
ganoirappresentantideidue
gruppi – sulla battaglia per i
diritticivilidalriconoscimen-
todellecoppiedifatto,all’ab-
breviazione delle procedure
perildivorzio, sullagiustizia,
sulla laicità e libertà di ricer-
cascientifica,testamentobio-
logico ma anche piena sinto-
nia sull'idea di un’anagrafe
pubblica degli eletti».

Tra i prossimi appunta-
menti comuni un tavolodi di-
scussionesulTibetelaconfe-
renza prevista a Udine in da-
ta11ottobrechetoccheràite-
mi inerenti alla libertà di ri-
cerca scientifica. «A comin-
ciaredasettembresièdeciso
diavviaredegliincontriasca-
denza regolare per un lavoro
congiuntoapertoatuttiirifor-
misti».

Presentato il piano

Wwf: la Tav
sulle ferrovie
già esistenti

Insiel: entro
settembre la
giunta dovrà
avviare lo
scorporo della
Spa
informatica in
due società

di TOMMASO CERNO

UDINE. La Regione avvia lo scorporo di Insiel, che dovrà essere
formalizzatoentrosettembre.OggiilgovernatoreRenzoTondoriferi-
ràallagiuntaidettaglidelpiano,cheprevedel’ipotesidi70-80pensio-
namenti e di una ulteriore riduzione di organico di un centinaio di
posti.«LaSpainformaticadovrebbecontareunaddettoogni145mila
eurodifatturato–anticipaTondo–,ogginecontaunoogni110mila». UDINE.«Firmandoseparatamenteilnuovocontrattona-

zionaledel terziario, Cisl eUil si sonocomportate come Dr.
Jekyll e Mr. Hyde». Lo ha detto oggi a Udine il segretario
regionale Filcams-Cgil del Friuli Venezia Giulia, Franco
Barera. «Sulle aperture domenicali e sulla gestione degli
orariildocumentopropostodaConfcommercioerainaccet-
tabile - ha detto Barera - e in palese contraddizione con la
piattaforma sul rinnovo del contratto nazionale varato in
modo unitario. Avevamo chiesto dieci giorni di pausa per
una consultazione - ha proseguito - ma Cisl e Uil non ci
hanno ascoltato».

SecondoBarera,icontenutidelcontratto,«rendendoob-
bligatorio e normale il lavoro domenicale, sono totalmente
opposti alla filosofia che abbiamo portato avanti insieme
ancheinregionenella battagliadi due anni per la modifica
della legge sul commercio».

BarerahaannunciatocheFilcamscontinueràconlecon-
sultazione e l'informazione 'a tappetò. «Contro le possibili
demagogie - ha spiegato - faremo parlare le carte e i docu-
menti sottoscritti da Cisl e Uil, confrontandoli con le nostre
proposte».

La Cgil: sulle aperture domenicali
Cisl e Uil come Dr. Jekyll e Mr. Hyde

TRIESTE. «Sarebbe un otti-
mo successo riuscire a ridurre
del 10-15% la burocrazia regio-
nale», lo afferma il presidente
del Friuli Venezia Giulia Ren-
zo Tondo. Concludendo la se-
condaGiornatadellaSburocra-
tizzazione-ieriaTriestenelpa-
lazzo della Giunta regionale -
Tondo ha ricordato che «stia-
moattraversandounmomento
difficileetuttihannoapprezza-
tolanostravolontàdisemplifi-
cazione. Dopo questa presa di
contattocontuttiisoggettiinte-
ressati - ha aggiunto - mi aspet-
to contributi importanti, detta-
gliatiemiratidacategorie,isti-
tuzioni e parti sociali. Non è
più tempo di parole e discorsi
di circostanza - ha affermato -

madiconcretezzacheproduca
fattinelpiù brevetempopossi-
bile.Seriusciremoa ridurrela
burocraziadel10-15percento-
ha concluso - sarà un ottimo
successo».

«Ho ascoltato molti soggetti,
rappresentanti delle catego-
rie, delle professioni - scrive
Tondosulsuoblog-tantiincon-
tri,mafrancamentemiaspetta-
vo qualcosina di più dal punto
divistadellasostanzadellepro-
poste. Avrei preferito un taglio
più pragmatico di alcuni collo-
quicheavoltehannosconfina-
toinragionamentisuimassimi
sistemi,masenzaportarmi,sal-
vo qualche eccezione, consigli
immediatamente attuabili».

Tondo,insiemealvicepresi-

dente e assessore alle Attività
produttive,LucaCiriani,hain-
contrato i vertici di Anci, Upi,
Uncem, delle Camere di com-
mercioedialtrecategorieeco-
nomiche.Tralesegnalazioniri-
cevute, inclusa quella dei sin-
dacatiche vorrebbero meno li-
velli decisionali nella Pubbli-
ca amministrazione, il presi-
dentedellaRegionenehavolu-
to sottolineare una giunta dal-
le Camere di Commercio. «Ri-
guarda-haricordato-laneces-
sità di modernizzare l’accesso
alserviziodellebenzineagevo-
late, sia per il comparto del-
l’agricolturachepertuttiicitta-
dini.Unprocesso,èstatodetto,
che potrebbe vedere Insiel in
prima linea».

«Deluso dal giorno anti-burocrazia»
Il governatore sul blog: poca concretezza. L’obiettivo è ridurre i tempi del 15%

Renzo Tondo

Eutanasia ed etica,
sinergie fra i gruppi
radicale e socialista

UDINE. Un piano orga-
nicochesfruttilelineefer-
roviarie esistenti aumen-
tandosiailtrasportodelle
merci che quello dei pas-
seggeri,senzaTavenuove
autostrade:lohapresenta-
toieri,aTrieste,ilWwfdel
Friuli Venezia Giulia, sul-
la base di uno studio com-
missionato all'ingegnere
Andrea Debernardi.

Per quanto riguarda il
traffico merci - ha detto
Dario Predonzan, respo-
snabile energia e territo-
rioWwfFvg- lostudioevi-
denzia che potrebbero es-
sere raddoppiate le linee
Udine-CervignanoeCapo-
distria-Divacciaerealizza-
te nuove tratte come quel-
la da Divaccia a Lubiana.
Inoltre-haproseguitoPre-
donzan - anche il porto di
Trieste potrebbe contare
suunaumentodellecapa-
cità di trasporto.

L'insieme di questi in-
terventi permetterebbe
un aumento del traffico
passeggeri, sia con una
maggiore velocità di per-
correnzanelletratteVene-
zia-Trieste e Venezia Udi-
ne, sia più con treni circo-
lanti.Infinepotrebbeesse-
rerealizzatounnuovocol-
legamento ferroviario fra
Trieste e Capodistria.
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